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A)  REGIONE LOMBARDIA - Ufficio territoriale region ale Insubria agricoltura, foreste . Caccia e pesca 

Prot. n° 1025 del 28.01.2018- Comune di Casnate con  Bernate  
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LA REGIONE LOMBARDIA – SETTORE AGRICOLTURA E FOREST E  
HA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE ALLA VARIANTE GENERAL E DI P.G.T.  
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B)  ATS INSUBRIA - PARERE 
Prot. n° 1191 del 31.01.2018 - Comune di Casnate co n Bernate  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’ATS INSUBRIA  
HA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE ALLA VARIANTE GENERAL E DI P.G.T.  
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C)  PROVINCIA DI COMO - Settore programmazione territorio e parchi -  servizio parchi e aree protette  
Provvedimento n° 3/2018 - Provincia di Como - Setto re programmazione territorio e parchi - 
servizio parchi e aree protette - Valutazione incid enza S.I.C. 
Prot. n° 1509 del 06.02.2018 - Comune di Casnate co n Bernate 
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LA PROVINCIA DI COMO IN QUALITA’ DI ENTE PREPOSTO A LLA ESPRESSIONE DEL 
PARERE SUL SIC DELLA PALUDE DI ALBATE HA ESPRESSO P ARERE FAVOREVOLE.  
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D)  PROVINCIA DI COMO - Settore programmazione terr itorio e parchi - servizio parchi e aree protette 
Prot. n° 4633 del 06.02.2018 - Provincia di Como - Settore programmazione territorio e parchi - 
servizio parchi e aree protette 
Prot. n° 1512 del 06.02.2018 - Comune di  Casnate c on Bernate  
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CONTRODEDUZIONI  
 
Nelle “VALUTAZIONI DI CARATTERE GENERALE” l’Ente provincia precisa: 
“Con riferimento al Sistema di Monitoraggio definito nel Rapporto Ambientale del P.G.T. vigente, si 
evidenzia che sarebbe opportuno fornire le risultanze del monitoraggio e i dati relativi agli indicatori 
al fine di valutare i trend e l’effettiva sostenibilità della proposta di variante in relazione alle 
conclusioni evidenziate.  
 Si suggerisce inoltre di analizzare i dati relativi al trend demografico e valutare la proposta di piano 
con particolare riferimento alla coerenza di dimensionamento di piano con la crescita della 
popolazione. Si evidenzia che non essendo disponibile la proposta normativa di variante, la 
valutazione in merito a tale atto sarà effettuata in sede di valutazione di compatibilità della variante 
di P.G.T. con il P.T.C.P.” 
 

In riferimento al sistema di monitoraggio si precis a che, nel corso della stesura degli 
indirizzi strategici, si è dato conto in apposite t abelle dello stato di attuazione del vigente 
piano del governo del territorio; le risultanze del la ricognizione effettuata sono state 
riportate nella prima parte del Rapporto Ambientale .  
Nella descrizione del progetto urbanistico di varia nte, preliminare alle nuove schede 
normative sono state esplicitate le criticità rilev ate in sede di monitoraggio, principalmente 
afferenti ad un sistema socioeconomico non coerente  con la realtà contemporanea. 
Il dimensionamento del vigente strumento urbanistic o e della variante ha necessariamente 
dovuto tenere in considerazioni delle elevate volum etrie, già assentite nella strumentazione 
attuativa, per la maggior parte già oggetto di conv enzionamento; le quali, nel corso della 
vigenza del piano, hanno avuto una minima attuazion e. 
Il progetto di variante urbanistica ha definito una  significativa riduzione di funzioni 
residenziali, preservando le attività artigianali e sistenti ed inserendo nuove funzioni quali 
quella turistico – ricettive – ristorazione ed arti gianato di servizio alla persona, anche per il 
recupero del patrimonio edilizio esistente, con una  riduzione della capacità teorica 
insediativa. 
La restante porzione del territorio consolidato reg olamentato dal Piano delle Regole e dalle 
relative Norme Tecniche di Attuazione è per la quas i totalità già edificato e non rileva la 
presenza di capacità edificatorie residue, se non p er alcuni lotti di completamento.  
 
In relazione alla “RETE ECOLOGICA”  non si rilevano delle criticità in relazione al progetto di 
piano, già delineato nella vigente strumentazione urbanistica, con esclusione delle considerazioni 
effettuate in relazione alle verifiche sulla capacità insediativa sviluppate nel capitolo successivo.  
Nel merito dei calcoli del Consumo di Suolo rispetto al P.T.C.P. provinciale si evidenzia che dalle 
verifiche effettuate del P.G.T. vigente è emerso che alcune aree comprese nel calcolo riportato 
nell’elaborato Tav. 3 a - “ Carta del consumo di suolo- definizione del limite del tessuto urbano 
consolidato” erano già comprese nell’ambito urbanizzato del P.G.T. vigente, definito tenendo 
secondo delle previsioni del P.R.U.G. vigente, e quindi non erano rientrate nel computo delle aree 
di espansione comportanti consumo di suolo in fase di redazione del P.G.T.. Ciò premesso si 
rileva che tali aree non possono essere scomputate ai fini del calcolo della SAE residua 
nell’ambito della presente variante. 
Si chiede pertanto di verificare la correttezza dei  calcoli e di aggiornare l’effettivo residuo di 
consumo di suolo al fine della coerenza con il P.T. C.P. in merito alla sostenibilità 
insediativa di cui ai disposti dell’art. 38 delle N TA del P.T.C.P. medesimo  
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In coerenza con quanto espresso dall’Autorità Proce dente e dall’Autorità Competente per la 
VAS in sede di confronto nello svolgimento della 2^  conferenza di VAS, si confermano le 
verifiche effettuate nell’elaborato grafico 3 a “Carta del consumo di suolo- definizione del 
limite del tessuto urbano consolidato” poiché il medesimo si riferisce all’effettivo utili zzo di 
nuovo suolo ai fini edificatori, in attuazione dei criteri espressi nell’ambito della L.R. 
31/2014 e delle modalità di attuazione di “ Bilanci o Ecologico” di cui alla L.R. 16/2017 . 
 

In riferimento alle aree agricole la variante ridef inisce gli ambiti agricoli prevalenti, posti ai 
margini del tessuto urbano consolidato, a seguito d ell’applicazione ad alcune aree del 
criterio del “Bilancio Ecologico”. 
 

In relazione agli ambiti boscati viene allegato il parere di conformità al Piano di Indirizzo Forestale 
della Provincia di Como e per le Aree Protette e Siti Rete Natura 2000 viene allegato il Parere 
relativo al Sito di Interesse Comunitario SIC della Palude di Albate. 
 

Per quanto riguarda il comparto della “Villa Rosale s” interessato dalla fascia di rispetto 
prevista dal vigente P.G.T., e sottoposta ai dispos ti di cui all’art. 18 delle N.T.A. del P.T.C.P. , 
si precisa  che la variante urbanistica, a seguito degli approfondimenti effettuati in sede di 
stesura del Piano Particolareggiato Piano Colore e progetto compositivo architettonico 
delle facciate ha rilevato nelle mappe del Catasto Teresiano risalente al 1722 (stralcio 
allegato) l’esatta pertinenza del giardino storico della villa. Si è provveduto pertanto a 
ridefinire la delimitazione della fascia di rispett o, in coerenza con gli ambiti pertinenziali che 
rilevano un valore storico artistico, anche in cons iderazione del fatto che l’immobile non è 
sottoposto a vincolo ai sensi del D.lgs n° 42/2004 e s.m.i.  
 

Stralcio Catasto Teresiano 1722 - Bernate - foglio 5 
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Nel merito della componente viabilistica in relazio ne all’ambito PL1v, ove viene confermata 
la previsione di una nuova rotatoria in progetto, p revisione già presente nella vigente 
strumentazione urbanistica, sono in corso gli accer tamenti al fine di verificare se il tratto 
interessato dalla suddetta previsione risulta esser e di proprietà provinciale oppure di 
proprietà comunale.  
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E)  ARPA LOMBARDIA 
Class. 6.3 - Fascicolo 2017.4.43.57 - ARPA LOMBARDI A 
Prot. n° 1651 del 08.02.2018 - Comune di Casnate co n Bernate 
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CONTRODEDUZIONI  
 
In relazione alle valutazioni effettuate nel merito  della restituzione di suolo alla rete 
ecologica provinciale, a seguito dell’applicazione del “Bilancio Ecologico”, è stato prodotto 
apposito fascicolo nel quale viene prodotta documen tazione fotografica ed illustrata la 
qualità ambientale e paesaggistica delle aree inter essate dalle previsioni pianificatorie.  
 
Il sistema di monitoraggio, che verrà meglio declin ato a seguito dell’approvazione della 
variante urbanistica, terrà in debito conto, al mom ento della loro attuazione, la gestione del 
sistema idrico e fognario, anche in relazione agli ambiti di riqualificazione e di nuovo 
insediamento. 
 
La razionalizzazione del sistema fognario, attraver so la divisione del sistema acque chiare 
ed acque scure, in presenza di una rete fognaria mi sta, è già indicato nel regolamento 
comunale per la realizzazione di nuovi interventi e dificatori.  
Le azioni poste in essere per alcuni comparti di re cupero e riqualificazione del P.G.T. 
prevedono la realizzazione di reti fognarie separat e come interventi perequativi ed a 
scomputo degli oneri concessori.  
 
Il carico idrico e fognario derivante dall’attuazio ne dei singoli interventi potrà essere 
definito piu’ precisamente nella fase urbanistica a ttuativa degli interventi, in relazione alla 
tipologia di funzioni tra quelle ammesse, che si an drà ad insediare nei singoli comparti.  
 


